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[Completiamo ia fugace rassegna del nu- 
primé:o «L'Italia Agricola» dedicato all’agri- 
io _Btura friulana. "Troviamo in esso anche 
SEP Viicenmi Stesi dal dott. C. Mazzoli-Taic 

Nlla Produzione foraggera in Friuli, pro- 
| Cla eminentsmente pastorale. Infatti circa 
170 per cento della superficie agraria è oc- .gPata dalle colture foraggere la cui produ- 

Se complessiva ammonta .ini’media a 6; 
lioni di quintali di foraggio ridotto a 

pio. normale. I prati artificiali occupano 
a Superficie complessiva di 52 mila ‘et- 
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€ produzioni minime ‘di 

notizie ‘generali, l’estensore 
eva il favore con cui sono ac- 

‘Mazioni dei «silos» che salgono Oltre setta; A ; tu se settanta, costruiti in questi ultimi 

Ai Cenni de SR ; ra Ri ono ale lla produzione dforaggera se 
ARE ha Cn notizie sulla tabacchicoltura, 

Pro guer 0 notevole sviluppo da noi nel 
Ill imo dai: Pur essendosi _sifettuato un 

È dattedra Raro di collana Fia dalla 
het! 1915, Agricoltura di "Cividale ancora 

o Na ultimi anni sorsero varie associazio- 
/ w Dossi per la tabacchicoltura, ottenen- 

x - NCessioni speciali dal (Governo per 
i 350 ettari. 

Ja è importanza che la coltivazione del ta- 
ne Care 1 porsi în Friuli e la necessità di 

i CONCESSIONARI O che futeli gli interessi 

Ra Cette a fatto sì che, per opera ènne costit Li ‘\mbulante di Agricoltura, 
(Db: deila a il« Sindacato Tabacchicul- 

line, ;l 3A Rag Friulana » con sede in 
nale anda aderito al« Consorzio Na- 

a f@ÉMente n > sigla » costituitosi recen- 
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di mea Teca poi un interessante artico- 
Ne b=<di dott. M, Muratori Îl quale, 
pita delle enza da tutti piepnascigtagli, 

OSS, SL ‘azze bovine in Friuli e dell’o- 
a -  Piuta dall’armistizio in poi per il O increm. =» z «te DI ©mento. E’ noto quale rovina siano e biro lvasione nemica e la guerra per il E Da SS ; E 

ligfik: cur zootecnico e si compren- | Sia Nta assidua ed intelligente opera ri- ‘Tlce sia. stat ] si Ò dir 9 a Ì SE [ 
ZA. È che } svolta, ‘se si può dire aureo patrimonio ho 

restaurato, 
E\CI su " NO, È n più a laborioso articolo, il dott. Mura- 

ranbfrazze bos la distribuzione geografica del- bduale Ovine, il sistema dj utilizzazione, la Cc Lo ia . Merali cà, ‘costruttrice, le direttive fe na. benemerita Commissione zoo- 3 va. L’'atticolo, dotto e dil'gen- tei nf è 
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baco ha raggiunto oggi una Srandissima e costituisce uno dei’ Cespiti per i nostri agricoltori; Vineia del Friuli, compreso il Go- 7 St allevano ogni anno circa 65 mi- 1 seme (di 130 gr.) con ‘una pro- Otale ‘che raggiunge — calamità Ogg i 4 milioni e mezzo di n i Mozzoli, consumandosi la uti = 15 milioni di gelsi. ; ; E I cooperativi bozzoli, che izzi n no dimostrato, scrive il dott, Quale illustra i sistemi usàti e che questi essiccatoi hanno 
ano sul mercato friulano 

dominano a vantaggio dei 
dimostrare 

la effici ; enza s Pea -Niova SI LIC empreserescen- Istituzione. ci tiamo la stati- 

aspelil ont mico - agricoli dol Friuli 
stica degli ammassi sociali che dà le seguen- 
ti cifre: 

anno 1920 
anno 1921 
anno 1922 

=-Ke.  921.3744= 

= Kg. 1.095.170.— 

= Kg. 1.261.544. 
anno 1923 = Kg. 1.562.045.— 
anno 1924 = Kg. 1.623.699. . 

Va poi tenuto conto degli ammassi degli 
Fissiccatoi di "Tricesimo; Aiello, Sacile e 
Flambro, per altri 100/120 mila Kg. ciò 
che porta l'ammasso sociale per il 1924 a 
circa Kg. 1.740.000. È 
Abbiamo poi un articolo del d.r Enore Tosi 

sulle latterie sociali ifriulane tanto progre- 

‘dite. Anche qui siamo costretti solo a rile- 
vare qualche dato principale. 

‘A.tutta il 1.0 agosto 1920 le latterie rico- 
stituitesi e che avevano ripreso regolare la- 
voro erano 184. 3 

Prima dell'invasione nemica le trecento- 
\vent'una latterie sociali friulane, lavorava- 
no in media 450.000 quintali di latte all’an- 
no. Alla ‘fine del dicembre 1924 le latterie 
in funzione nel territorio della vecchia -Pro- 
vincia di Udine erano 425 che, come gran- 

Per pubblicità ed inserzioni rivolgersi esclusiva- 
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de media lavorano non meno di 500 litri di 
atte al giorno; sono quindi nella loro tota- 
lità, quintali 775.600 lavorati all'anno, che 
al prezzo di lire go al quintale rappresen- 
tano l’ingente somma di L. 69.804.000. in 
cifra tonda 70 milioni di lire all'anno. 

Nell’ex provincia di Gorizia abbiamo una 
cinquantina di Latterie/le quali lavorano 
circa 65 mila quintali di latte all'anno. 

L’interessante pubblicazione si chiude de- 
gnamente. con la trattazione di altri note- 
voli problemi del Friuli. A. Hofmann scrive 
dell’ importanza del Demanio forestale al 
confine notd-est del Friuli; il dott. Alfredo 
Pozzolo illustrà la grande unità colturale 
del tenimento di Fraforeano, ora ‘dei conti 
de Asarta; il dott. P, Vallig esamina la 
frutticoltura industriale nel Goriziano; ed 
infine il dott. Lazzaro si occupa delle mal- 
ghe carniche. 

Degli scritti sul Demanio forestale di con- 
fine e sulla frutticoltura nel Goriziano ci 
occuperemo in uno dei numeri prossimi, con 
maggiore diffusione, data l’importanza delle 
trattazioni, sia pel complesso demaniale che 
è uno dei più vasti del Regno, sia perchè 
l'industria frutticola goriziana ha un v 
che merita considerato. 
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La ballaglia per il grano 
+ ole 

Sono note le ragioni che fruttarono uno 
scarso raccolto in tutti i piccoli e grandi 
paesi occindentali durante quest'anno che 
definiremo cerealicolo. Tra questi è-natural- 
mente compresa l’Italia che certo, da sola, 
non poteva séftrarsi. ad un fenomeno gene- 
rale, ; 

Giova rieèrdare che nel nostro passe l’a- 
‘tea coltivata a grano è diminuita di poco dal 
1913 al 1924, e cioè da ettari 4.744.000 a 
4.510.000. E’ invece cresciuta l’area dedicata 
ad altre colture più rimunerative, incomin- 
ciando dalla canapa (di 53.000 ettari nel 
1922, a 70.000 nel 1924) e :finendo con la 
barbabietola. 
hanno contribuito gran che a limitare la 
coltura del grano. La stessa lieve differ.nza 
io dice. E ciò costringe a rifiettere e dire 
che le cause del cattivo raccolto: sono do- 
vute in parte ad andamenti stagionali «di in 
parte — questa assai limitata — all’opportu- 
nità di sostituire, dove ‘il tornaconto è pale- 
sé, piante più redditizie, a quelle che lo 
sono meno, ; 

Dati di studiosi dicono che il rendimento 
medio dell’area. coltivata confinua oggi a 
mantenersi nei limiti segnati dal quinquen- 
aio 1909-1913, Ossia di 10.5 quintali per et- 
laro (Francia. 13.4); con un certo peggio- 
ramento În questi ultimi anni, nel Mezzo- 
giirno e nelle isole, comperisato dal migiio- 
ramento del Settentrione, 

Sicchè nel 1924, quest'ultimo dà quintali 
21.420.000, mentre tutta l’Italia (Centrale e 
Meridionale unite ne dànno di meno, ossia 
20.496.000. 

Ecco come l’emimente 
il fenomeno: 

«Le cause precipue per le quali la cerea- 
licoltura rende meno nella parte meridionale 
ed insulare del nostro paese, si possono rias- 
sumere così: I.a) Le basse produzioni uni- 
tarie delle zone collinose e montane, dove 
si coltiva il frumento contro ogni legge di 
costo; zone nelle quali per di più, dati i 
pendii, la concimazione chimica rendè scar- 
samente. D'altra. parte numerose ragioni 
spingono a questa lavorazione su terreni di- 
sgraziati, come dimostrò anche il compian- 
‘o prof. Valenti: 2.a) Il clima sfavorevole 
alla granicoltura per waste estensioni, spe- 
cialmente delle Puglie e della Capitanata, in 
causa delle lunghe siccità, dei calori preco- 
ci primaverili, dei venti caldi ed asciutti, 
Si noti che si tratta di terre non avverse a 
tale coltura per ciò che riguarda la loro 
composizione chimica: sicchè nella provin: 
cia di Foggia, ad esempio, si salta da un 
rendimento medio nientemeno di 17.5 quin- 
tali per ettaro nelle poche annate fortunate, 
più sino a, 4.5 quintali in quelle cattive; 3.2) 
Le necessità agrarie, le quali costringono in 
molte zone ad una coltura dei cereali pro- 
miscua con quelle della vite, dell’ulivd, ecc,, 
sicchè le pianticelle. crescono tisiche per 
mancanza di spazio, di luce, di sole 42) Le 
necessità sociali e stradali che in vaste lo- 
calità spingono all’addensamento della popo- 

prof. Cabiati spiega 

lazione agricola în grossi centri rurali, lon- 

Ma queste ultime aree non' q 

tani dai terreni di lavorazione, per mancan- 
za d’acqua, di viabilità, di sicurezza; ele- 
menti tutti la cui deficienza impedisce altre- 
‘sì di proporzionare l’economia del podere, 
allevandovi una quantità ragionevole di be- 
stiame; 5.a) Mancanza di capitali; 6.4) Po- 
vertà di dottrina, per cui si fanno cattive 
scelte di sementi, si ha:una ‘insufficiente 
preparazione del terreno, una cattiva lavora- 
zione, si usano strumenti imperfetti ed an- 
tiquati, mancano le concimazioni più adat- 
te all’indole dei vari terreni; 7.a) Infine — 
e questo difetto investe più 0 meno inten- 
samente tutte le regioni nostre — noi non 
possediamo una organizzazione commercia- 
le tale da permettere ai produttori una par- 
tecipazione sempre adeguata alla loro fun- 
zione”ed alle vere condizioni della domanda 
e dell'offerta. Come giustamente ha osser- 
vato cinca un anno fa il direttore della. Fede- 
razione italiana dei Consorzi agrari, prof. 
Morandi, «il mercato granatio italiano è 
ancora regolato coi metodi più vieti. S; po- 
trebbe aggiungere che esso è esclusivamen- 
ie influenzato e dominato dai commercianti 
e dagli. industriali  molitori. L’agricoltore 
non ha, si può dire,, parte alcuna nella de- 
terminazione del prezzo, tanto più che in 
moltissimi casi non ha nemmeno la possibi- 
lità di reagire a vere.e Proprie jugulazioni, 
sia, in alcune provincie, per mancanza di 
magazzeni, sia, dappertutto, per il bisogno 
pressante di vendere il prodotto subito dopo 
la trebbiatura, per avere denaro ». 

Ciò, aggiungiamo, può anche darsi che 
risponda al vero, ma è altresì necessario, 
per migliorare la produzione granaria — al: 
l’infuori delle calamità naturali — favori= 
re la classe degli agricoltori, educandoli sia 
con attiva, convincente ed illuminata propa- 
ganda, sia col non infastidirli con eccessivi 
balzelli, sia col favorire loro l'acquisto di 
mezzi moderni di lavorazione, Si vedrà co- 
sì che pochi diserteranno ; campi e che 
l’agricoltore italiano, di cui sono note l’e- 
nergia e la volontà superiori, saprà impri- 
mere ,all’agricoltura quel ritmo necessario; 
costante e progressivo che la porterà a ‘con: 
tribuire largamente e maggiormente al ge- 
nerale miglioramento economico della na- 
zione. E come benefica immediata conse- 
guenza si avrà il rifiorire intenso di essa a- 
gricoltura, la quale saprà di poi estendere 
la sua opera poderosa, coll’andar dei tempi; 
fino a rendere fruttuosa quella grande mas- 
sa di area finora trascurata ed incolta, 

LUX. 

La più grande diga del mondo 
E° stata completata in questi giorni la 

grandiosa diga del Nilo a Semnar Makwar, 
che è l’opera più colossale del genere in 
tutto il mondo, un vero trionfo dell’ingegne- 
ria e dell’idraulica. Si trova a 175. miglia 
da Khartum ed è destinata ad irrigare la 
vasta pianura di Gezira. Incominciata nel 
1913 è costata approssimativamente un mi- 
liardo e 560 milioni di lire. Il lago conte- 
nuto dalla diga ha un diametro di 50 miglia. 
Parecchie centinaia di operai italiani han- 
no iavotato a questa impresa, che nota 
Vingegno umano, 

I CAMBI 
Nell'ultima settimana di giugno e. nella 

prima settimana del corrente mese, il merca- 
to dei cambi è stato ancora violentemente 
agitato e le valute latine hanno subìto ostil- 
lazioni brusche ed amplissime. : 

Il peggioramento delle valute latine è pro- 
seguito incessantemente fino agli ultimi 
giorni di giugno, raggiungendo il massimo' 
nella giornata di mercoledì 1. luglio. Da quel=i 
la data si è iniziato il movimento di vigoro- 
sa ripresa, che, mentre per la nostra lira è 
proseguito ininterrotto fino a sabato scor- 
so, per il franco francese ha subito invece 
una lieve sosta. 

Alla data del 1. luglio, quando la curva 
del valore delle valute latine toccò il suo 
punto di massima depressione, 100 lire carta 
efano scese ad un valore di 17.34 lire oro 
(seconda la quotazione della media ufficia- 
le), 100 franchi francesi carta non valevano 
che 23.15 franchi oto, e 100 franchi belga- 
carta avevano un valore di 23.01 franchi 
oro, con un peggioramento quindi rispettiva- 
mente del: 15.78, del 10.85 e del 9.37 per 
cento rispetto alla fine dello scorso maggio 
e del 22.4, del 15.51 e del 3.01 per cento 
rispettivo alla fine del giugno 1924. 

Tanto si è scritto sul fenomeno dei cam- 
bi in questi ultimi tempi che ben poco cre- 

diamo resti a. dire, se non ripetere luoghi 

ormai comuni alla gran massa di pubblico. 
Pochi fenomeni economici presentano tante 
difficoltà nella ricerca dei fattori che lo in- 
fluenzano, quanto quello dei cambi, e pochi 
fenomeni hanno trovato un numero: così 
grande di facili interpretatori che presenta- 
no diagnosi presuntuosamente precise, quan- 
to quello dei cambi Ed una riprova appunto 
della difficoltà del problema si ha nella di- 
sparità di wedute edi giudizi anche fra i 
più studiosi ed i più competenti idella mate- 
ria, e cioè fra coloro che per abito mentale 
rifuggono dall’asservire il proprio patrimo- 
nio intellettuale a questa od a quella consi- 
derazione politica. 

Tra i fattori che avevamo segnalato come 
causa del sensibilissimo inasprimento, ricor- 
diamo: le vendite di lire e di franchi nelle 
borse estere collegate sia con le impressioni 
suscitate dal risolversi della questione ‘dei 
debiti e dalle rinnovate difficoltà politiche 
e finanziarie dell'Europa e sia con il senso 
di sfiducia conseguente al graduale risana- 
mento monetario dell'Europa; un palese sen- 
so di sfiducia e di panico sia in Italia che 
in Francia, concretantesi in acquisto di va- 
lute estere in trasformazione di conti in va- 
lute pregiate, in vendite di titoli di Stato 
ecc.; gli acquisti del commercio rispondenti 
ad effettivi bisogni forse troppo prorogati 
nella speranza di un minor costo delle va- 
lute anglo-sassoni; gli stagionali maggiori 
bisogni per le scadenze di fine semestre ; 
la ricerca di oro da parte degli Stati recen- 
temente ritornati al sistema aureo, ed infine 
l'intervento, sia pur timido e incerto, della 
speculazione. Quale fra questi fattori abbia 
avuto la preponderanza è difficile a dirsi 
ed azzardata potrebbe essere ogni ipotesi in 
quanto privasdi tutto quel complesso di dati 
che solo potrebbe permettere di seguire al- 
fro procedimento che non sia quello basato 
su semplici induzioni, i 

La vigorosa ripresa iniziatasi il 2 luglio, 
farebbe propendere a credere che nella pun- 
ta di fine mese abbia avuto parte prevalente 

la ricerca di valute estere per effettivi bi- 
sogni ‘di fine semestre. Ad arrestare quel 
senso di panico fra i detentori nazionali di 
lire e di franchi, può aver contribuito il de- 
ciso atteggiamento dei rispettivi governi di 
fronte al fenomeno dei cambi. Non è infine 
da dimenticarsi che la concomitanza verifi. 
catasi anche nella ripresa fra i corsi della 
lira e quelli del franco, ripresa chè. è bené 
notare ebbe la sua origine prima nelle botse 
di New York e di Londra, può lasciar sup- 
porre che non sia estraneo al movimento 
quel fattore internazionale non ancora ben 
afferrabile ed individuabile, cui più volte 
abbiamo fatto cenno. 

All’infuori di queste‘oscillazione che han- 
no dominato e caratterizzato il mercato 
di queste ultime settimane, merita di es- 
sere segnalato il. vigoroso. movimento di 
rivalutazione. delle. valute scandinave (co- 
rona danese e corona norvegese), che nello 
spazio di quindici giorni ‘hanno riacquista- 
to poco meno del 10 per cento del loro va- 
lore, 1 

delle altre “valute latine al movimento di 
svalutazione che ha toccato il suo culmine 
con la fine del mese. Questa maggiore seri 

sibilità non trova apparentemente spiegazio- 
ni persuasive; in quanto, come ha rilevato 
lo stesso Ministro delle Finanze, assai mi- 
gliori sono le condizioni della nostra finan-_ 
za e della nostra economia. 3, 

‘Una spiegazione si è woluta trovare mel 
maggior senso di panico che pare si sia dif-- 
fuso anche fra popolazioni fino ad ora ge- 
lose tesaurizzatrici e nel ‘sensibile defici 
della nostra bilancia commerciale cpntra- 
stante col notevole avanzo della bilancia del 
commeîcio estero francese. Ozioso può ap- 
parire un confronto tra il valore attuale 
della lira e quello del franco: come per le 
merci, così per le valute inconvertibili è 
vana ricerca quella del giusto prezzo; trop- 
pi elementi concorrono a formarlo, perchè 
tutti possano essere tenuti presenti e giu- . 
stamente valutati. Interessante «è invece il 
confrontare l’aridamento delle due valute in 
questi ultimi tempi per ritrovare la natura © 
del legame che indubbiamente esiste e per 
vedere ‘fino a qual punto esso abbia giocato 
nel recente movimento. 

(Giova però tener presente che, mentre 
la bilancia commerciale italiana lascia per 
i primi quattro mesi un deficit di 3:755:3 
‘milioni di lire, la bilancia commerciale fran- 
cese presenta per i primi 5 mesi, im avanzo 
di 2.272 mliioni di franchi; che mentre in 
Francia la circolazione è cresciuta dal 1913 
ad-oggi nel rapporto da y.6, in Italia è au-. 
mentata nel rapporto da 1 a 8.6. 

Con il due luglio si è iniziato il movi- 
mento di ripresa, gradualmente sviluppan- 
dosi; come nella svalutazione così nella ri- 
presa, la lira ha superato il franco francese,.. 
colmando quasi completamente la differen: 
za che si era notata nel peggioramento. 

Il deprezzamento della nostra valuta si è 
rimesso sui prezzi, in misura però fino ad 
ora relativamente limitata: infatti — se- 
condo i numeri indici della (Camera di com- 
mercio di Milano — l’indice dei prezzi al- 
l’ingrosso è_salito in giugno da 619.36 a 
633-77, con un aumento del,2.33 per cento. 
E’ da‘augurarsi che la rapidità del movi- 
mento al rialzo delle valute estere e la tran- 
sitorietà degli alti corsi raggiunti not abbia- 
no ad influire sensibilmente sui prezzi del 
corrente mese e nel- prossimo agosto. E’ | | 
fenomeno costante, verificatosi, e facilmente 
spiegabile anche in pratica, il ritardo nella 
ripercussione delle oscillazioni nei cambi sui 
prezzi delle merci; è facile quindi prevede- 
re ancora qualche rincaro anche se la no- 
stra moneta andrà gradatamente avviandosi 
verso corsi più rispondenti alla realtà. Se in 
questo periodo di graduale rigonfiamento 
dei prezzi, sapremo contenere la: circolazio- 
ne nei limiti attuali, attuando così una de- 
flazione nella circolazione aurea, potremo 
con maggiori probabilità di successo, con- 
durre a buon fine la cosidetta «battaglia per 
la lira». ; 

In margine ai commenti sull'andamento | 
dei cambi, si iva svolgendo un interessan- 
tissimo dibattito tra i fautori di un rapi- 
do ritorno al sistema aureo, i rivalutazio- - 
nisti e quelli favorevoli ad un periodo di 
stabilizzazione preconizzatore del ritorno al- 
l’oro. E” senza dubbio un bene che la que- 
stione monetaria sia stata finalmente espo- 
sta sotto i diversi aspetti, preparando così 
l'opinione pubblica a riflettere e ad aiutare | 
gli organi competenti nella ricerca della so- 
luzione migliore che meno scosse potrà por- 
tare alla nostra struttura economica. Nulla 
vi è di più dannoso, in fatto di politica mo- 
netaria, che il brancolare nel buio, il vivere 
alla giornata, il risolvere singoli aspetti del 
problema appena si presentano con qualche 
sintomo di gravità, trascurando il comples- 
so della questioné. O attraversoauin periodo 
di stabilizzazione su corsi che riesca più fa- 
cile mantenere, o attraverso la preparazione 
di una cassa di conversione con la coesisten- 
za di due valute, l'una carta e l’altra oro, 
fra loro in un rapporto dapprima variabile 
€ poi fisso, o attraverso a quelle altre vie. 
che la genialità latina può suggerire, è ne- 
cessario che si prepari il ritorno ad un si- 
stema monetario che asicuri alla nostra vita. 
economica normalità e. sictirezza di ritmo, 
e che tolga alle classi produttrici l'incubo 
perenne di oscillazioni nella moneta che sov- 
‘vertono ogni calcolo, inceppano ogni attività 
e sono fonti di scosse nei rapporti sociali. 

, 
n 

La nostra lira è stata assai più sensibile Il franco francese ha subìto, come si è 
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visto sopra, pure larghe oscillazioni, ritor- 
nando attraverso a sensibili sbalzi, all’in- 
circa sui corsi di quindici giorni or sono. 
Oltre le cause d’indole generale che abbiamo 
riportato sopra, il franco è stato influen- 
zato dalle difficoltà finanziarie in cui si di- 
batte il Governo, difficoltà quasi essenzial: 
mente di tesoreria, in quanto il bilancio pa- 

‘ re vada gradatamente assestandosi. La man- 
canza di mezzi per le prossime scadenze 
dei buoni del tesoro. costituisce infatti ja 
maggior preoccupazione del Governo fran- 
cese; ad essa si ricollega jl richiesto aumento 
della facoltà di portare la circolazione tota- 
le a 51 miliardi (fino ad ora la circolazione 
effettiva non ha superato i 43.8 miliardi) 
ed il nuovo prestito a base aurea che il ‘Te 
soro lfranc. si appresta ad emettere. Mal- 
grado le smentite ufficiose, indubbio appa- 
re che l'emissione di buoni a ‘base bfo pre- 
parino il ritorno ad un sistema monetario 
sano. Anche per il franco ‘franc. assai vi- 
gorosa è stata la ripresa negli ultimi giorni 
della settimana, malgrado un accenno di rea- 
zione osservatosi sabato scorso. 

I Dotato alano all'ngrvo 
——0 

Il livello generale dei prezzi all'ingrosso 
in Italia si è lievemente innalzato nel mese 

_» di maggio. In ciò concordano tanto gli indi- 
ci calcolati dall’ottimo prof. Riccardo Ba- chi, guanto quelli stabiliti dall Ufficio di Statistica «della [Camera di Commercio di ‘Milano, 
‘Ma Pindice generale dei prezzi per il me- se di giugno subirà certamente un rialzo di gran lunga superiore a quello risultato per 

il mese di maggio, come appare subito a chi 

abbia sott’occhiò le quotazioni registrate in 
queste tre prime settimane di giugno per le 
principali derrate e. materie prime. 

Fra i generi alimentari troviamo in sensi 
bile aumento, per le prime due decadi del 
mese in corso, i prezzi del caffè e delle dro- 

ghe, dei grassi, dei ‘formaggi, delle paste, 
delle uova, del pollame e delle patate. Anche 
il bestiame bovino presenta un aumento piut- 

tosto notevole mentre il grano, il granotur- 
co, le farine, i risi e i cereali minori, dopo 
i fortissimi aumenti avutisi in aprile e mag- 
gio e nei primi giorni di gugno, accennano 
a un leggero movimento di reazione, 
Non si segnalano variazioni dei prezzi 

nei suini, poco richiesti, negli olii, piuttosto 
fiicchi e nel burro naturale, di cui pare i 
abbiano larghe disponibilità. 

Neila sezione delle materie prime e. dei 
prodotti industriali si segnalano aumenti di 

dei metalli, dei carboni, del legname d'ope 
ra, dei concimi chimici, delle fecole e destri- 
ne, degli amidi e dei filati di lana. I ribassi 
sono limitati a poche merci è non sono molto 
intensi: colpiscono i cotoni (specialmente in- 
diani), le sete artificiali, le gomme lacche e 
le materie tartariche. 

iLa tendenza all'aumento sj è \accentuata 
nel corso «ella terza settimana di giugno 
in seguito al grave inasprimento dei cambi: 
i rincari furono, infatti, specialmente note- 
voli per le merci provenienti dall'estero. 

In complesso, come ‘abbiamo avvertito in 
principio, il livello generale dei prezzi ap- 
pare, nel mese di giugno, sensibilmente più 
alto di quello avutosi in maggio. ‘Gli indici; 
che presto si conosceranno, potranno darci 
'a misura di tale aumento. 

GORIZIA 

Nessuna esenzione doganale 
ai Vinicoltori del Vipacco 

I produitori di vino della valle del Pacco hanno reiteratamente rivolto rehieste al governo onde ottes.ere ia esenzione doganale per la esportaz:o- né del loro vino in Jugoslavia, anti ce sbocco-dei ‘prodotti della Regione, ‘Anche recentemente i Sindac: dei (OT inunj interessati hanno rinncrato le “ro insistenze al prefetto ‘lel'a Provincia, il quale si. ‘è immediata. mente, occupato della GOSa pressa il Ministero dell'Economia Nazionale, In proposito risulta che la Delega. Zione italiana, incaricata di nego- ziare il trattato di commercio col dei Serbo-Croati e Sloveni, rel corso delle Jaboriose e difficili trattative, non mancò di tener ipre_ “enti a suo tempo le richieste avan- zale per ottenere l’esenzione“da dazio all’importazione in Jugoslavia di 100 Inila ettolitri annui dj vini provenien- ti dai Gircondari di Gorizia, Gradisca, ‘Tolmino, Postumia e Sesana. 
. Senonchè alla domanda formulata dalla nostra Delegazione fu opposto, fin dal primo momento, il più reciso rifiuto da parte della Delegazione | X Serbo.Croata ISlevena, e non walsero poi le più vive pressioni ed insisten- ze, fatte al riguardo, per ottenere una Qualsiasi ‘facilitazione a favore dei | vini suddetti, ‘E per vero, ;l rifiuto tro- va spiegazione nel fatto che il gover. 

.no di Belgrado: sl è ‘trovato; e non per 
sole ragioni di carattere economico, nella. necessità di favorire in Ogni 
possibile modo ji] commercio e l’espor 
tazione dei vini di produzione nazio- 
nale. FERA 

(Per queste ragioni; le trattative, cui 
erano connessi interessi di carattere 
economico e di carattere politico di 
assai notevole importanza e che come 

, tali non potevano essere trascurati, 
dovettero conchìiudersi con la forza- 
ta rinuncia, da parte italiana; a qual. 
siasi concessione peri vini comuni di 
tutte le specie, È 

‘Allo stato delle co è pertanto 
evidente che qualsiasi azione od nsi. 
stenza diretta a secon'dare ij] desiderio 
nuovamente espresso dalgli interessa- 
ti non potrebbe avere alcuna probabi. 
lità di esito favorevole. pa 

‘ Infatti le difficoltà contro le quali 
si è trovata a cozzare la richiesta pre_ 
sentata e insistentemente sostenuta 
dal governo Nazionale nell’interesse 
delle regioni vinicole del goriziano e 

‘in particolare della Valle del Vipacco 
sono tali che, pel momento, non è 

» poss@ile superare e ciò malgrado la 
sollecita cura che il governo stesso 
ha posto nella tutela degli. interessi 
delle zome annesse. i 

L'Ufficio postale X. 3 
[La Federazione industriale e commerciale 

del ‘Geriziano, visto che il pubblico non di- 
mostra di apprezzare il vantaggio a servirsi 
dell'Ufficio postale numero 3, da poco riat- 
tivato in via |Carducci, e che detto ufficio 

corre il rischio di essere soppresso conti-| 
nuando il pubblico a servirsi della Posta 

centrale, invita tutti j cittadini di, quel rio- 

ne a ricorrere effettivamente a quell’Ufficio 
Postale ‘affinchè si possa efficacemente in- 
sistere per la sua conseryazione. 

BOLZICCO - Mode 

CRONACA PROVINCIALE 
CIVIDALE 

Un ordine del giorno dei commercianti 
‘Diamo l'ordine del giorno che il Consiglio dell’Unione Commercianti ha votato l’altra sera, dopo letto il me- moriale (pure approvato) in seguito allo studio ed ai confronti in maieria di Ricchezza Mobile: 
Presa ‘cognizione del memoriale che l'Associazione Commercianti di Cividale ha con particolare cura fe. 

datto e dal quale emergono gravi spe- requazioni nell’accertamento dei red- ditj di R.:M. a cui la classe dei com_ 
merncianti di |Cividale ingiustamente soggiace; 

(T'enuta presente la disposizione 
cell’art. 84 del Regolamento iper la 
applicazione della legge dj R. M. che 
tassativamente prescrive un unifor- 
me criterio di perequazione e di con- 
guaglio nell’accertamento dei redditi 
di ‘R, M. delle varie Agenzia, dando 
preciso mandato all’Ispelttore provin- 
ciale delle Imposte di personalmente 
adoperarsi per l’attuazion: di esso; 

Rsaminati'i ruoli dei contribuenti 
delle varie ‘Agenzie della provincia e 
proceduto, come la legge prescrive, 
alla verifica del reddito medio delle 
categorie della stessa specie e pro- 
venienza; 
Rilevata la inverosimile asprezza dei 
criteri di accertamento del reddito di 
R. M. seguiti in genere dalla Agenzia 
delle Imposte di Cividale che chiara 
mente risultano di gran lunga più gra- 
vi di quelli seguiti dalle altre ‘Agenzie 
della provincia: deliberano: i 

i. di presentare le doglianze del 
la classe intera a ‘S. E. il Ministro 
delle Finanze, all’Ill,mo sig. Prefet- 
to, al R, Intendente di Finanza del 
Friuli ed' ai signori presidenti della 
Commissione Mandam. e provinciale; 

2. di invitare tutti i soci, in quan_ 
to ne abbiano per legge la possibilità 
a presentare la scheda di rettifica del 
oroprio reddito di R. M, entro il 'pe- 
riodo da maggio a Luglio 1926. 

FORNI AVOLTRI 

Appalto di lavori 

Dalle ore 11 alle 12 antimeridiane di 1u- 

nedì 13 luglio, in Municipio seguirà una 

pubblica asta, per l'appalto della fornitura 
materiali ed esecuzione dei lavori di costru- 
zione dell’acquedotto della frazione di Sigil- 

letto, di questo (Comune, e di parte di fo- 

gnatura, secondo il progetto 30 gennaio 

1924, dell'ing. Ambrogio Moro da Tolmezzo. 

L'importo complessivo dei lavori e delle 
forniture ammonta preventivamente a lire 

.000 e l’asta procederà ‘col metodo delle 

schede segrete, ed a sensi di legge. 
L'appalto sarà aggiudicato definitivamen- 

te e seduta stante al migliore, od anche uni- 
co concorrente, purchè siasi operato un RO 
basso sul dato d’asta. ì 

S. VITO AL TAGL. 

Il nuovo orario del trero 3519 
‘A decorrere dal primo luglio: icor- 

rente il treno 3549 già in |partenza: 
da Casarsa alle 19.30, è stato ante- 
cipato di 40 minuti partendo quindi 
alle 18.50 e in arrivo a IS. Vito allle 
18.58. In tal modo si viene ad evitare 
la lunga fermata alla stazione di i(Ca- 
sarsa dei viaggiatori in arrivo da U- 
dine col treno delle 18.44. 

qualche importanza per i prezzi dei bozzolis] 

SAN DANIELE 

Il bilancio dell’Assoc. Commercianti 

Dal bilancio sociale 1924 della nostra fio- 
rente Associazione (Commercianti rileviamo: 

questi estremi: Entrata durante l'esercizio 
L. 14.175.40; uscita L. 12.545.50; fondo“di 
cassa L,. 7.1160.86. 

La recente assemblea dei soci, dopo avere 

approvato tale bilancio e la relazione morale- 
finanziaria, ha rinnovato le cariche sociali 

distribuendole come segue: presidente Nino 
Asquini, vice-presidente Carminati rag. Car- 
lo; consiglieri: Manin Vittorio; Cruciatti 
rag. Guglielmo; Peressutti Davide; Zuliani 

Ernesto e Die Cecco Tomaso; Sindaci: Tra- 

vani Attilio Bianchi Emilio e Zaghis rag. 
Allfeo; segretario onorario: Luigi Salvadori. 

TOLMEZZO 

Nuovo essiccatoio bozzoli 

Il locale Consorzio agrario ‘Cooperativo 

ha aperto un nuovo essiccatoio bozzoli, com- 

posto di sette celle. Questo provwedimento 

risponde alle sentite esigenze della nostra 

plaga carnica.che si.vede alfine dotata di un 
moderno impianto di essicazione bozzoli con 
notevole vantaggio dei produttori. 

CRONACA CITTADINA 
Lo Statuto della Società del Nuovo Teatro 

Nella recente assemblea degli azionisti 
della. Società per il Nuovo grande ‘Teatro 
che-sorgerà finalmente in via Dante, fu no- 
minato il nuovo |Consiglio, fu approvata la 

dettagliata relazione tecnica degli ingegne- 
ri Gilberti e Pez, compilatori del progetto e 
fu approvato lo Statuto Sociale con le mo- 
idifiche apportate. Dallo Statuto, togliamo 
alcuni brani tra i più interessanti. 

La Società avrà la durata di anni 99, con 

decorrenza dalla data di reglistrazione del- 
l'atto costitutivo, .salvo. il caso di sciogli- 
mento per deliberazione dei soci a termini 
del presente statuto di legge. Il capitale so- 
ciali è kili lire 1.224.000, diviso in 2448 azio- 
ni nominative di lire 500 cadauna. 

Lia Società è amministrata .da un Consi- 
gio composto di sei soci eletti dall’assem 
blea gienerale a maggioranza dii voti. Essi 
durano in carica tre anni, rinnovandosi per 
un terzo ogni anno; i consiglieri scaduti so- 
no rieleggibili. Farà pure parte del Consi- 
glio, con diritti pari agli altri consiglieri, un 
delegato del Comune di Udine. Il Consiglio 
elegge nel suo seno un Presidente ed un vice- 
presidente ch durano in carica tre anni, sal- 

vo sorteggio; nomina pure il Segretario che 
potrà essere anche persona estranea al Con- 
siglio e non azionista. I consiglieri non per- 
cepitano alcun compenso, ma avranno in o- 
gni caso e sempre il diritto di libero in- 
gresso. Inoltre al Consiglio spetterà l’uso 
dj un palco. 

Il bilancio annuale della Società e le deli- 
berazioni relative a variazione di capitale 
azionario e del' patrimonio e ad assunzione 
di impegni continuativi, verranno comuni- 
cate all’Amministrazione comunale per le e- 
ventuali sue deliberazioni. 

A1 Comune di ‘Udine sarà riservato l’uso 
di un palco in conveniente posizione da de- 
stinarsi, senza corresponsione dî canone. 

Seguono varie disposizioni di indole in- 
terna circa i poteri del Consiglio e le mo- 
dalità del'e assemblee. s 

Una o due azioni danno diritto ad un voto 
© successivamente ogni gruppo di quattro 
azioni dà d'ritto ad un voto in più sino ad 
un massimo di dieci voti. 

All'assembela ciascun socio dovrà inter- 
venite personalmente 0 mediante delega 
scritta ad ‘altro socio non amministratore. 
Nessuno potrà avere più di una delegazione, 
La delegazione. dà diritto, oltre che ai pro- 
pri, a tanti voti quanti sono quelli di cui di- 
spone il socio che l'ha conferita. | 

Ogni anno lPassemblea generale ordinaria 
nomina tre Sindaci effettivi e due supplen- 
“i. Essi avranno diritto, in ogni caso e sem- 
pre, al libero ingresso e all'uso del palco del 
Consiglio. I loro obblighi e diritti sono 
quelli Stabiliti dal [Codice di Commercio. 

I bilancio sociale di chiude il 30 giugno 
di ogni anno. 

Dall’utile netto di ogni esercizio verrà 
prelevato il 5 per cento per formare il fon: 
do di riserva a termine dell'art, 182 del Co- 
dice di commercio. .Sul residuo delibererà 
l'assemblea dei soci, sopra proposta del Con- 
selon 

Nel caso di liquidazione 0 scioglimento an- 
che anticipato della Società, saranno ‘nomi- 
nati colla maggioranza di cui all’art. 210 del 
Codice di Commercio uno 0 tre liquidatori 
che potranno anche non essere soci. 

Il Comune di Udine avrà diritto di par- 
tecipare, per mezzo di un delegato, alle de- 

[liberazioni del Consiglio di amministrazione 
della Società, per quanto riflette la scelta e 

.|'a esecuzione tecnica del progetto. 
Il Presidente del Consiglio di amministra- 

zione resta autorizzato a introdurre nel pre- 
sente Statuto quelle modificazioni: che fos- 
sero eventualmente richieste dal Tribunale 
per la omologazione. 

Lo Statuto consta di 24 articoli. 

tere I 

Abbonatevi al Commercio Friulano 

L'orario del servizio elettromobili 
Porta Cividale-Manicomio 

E’ stato inaugurato il praticissimo servi- 
zio tramviario con elettromobili ad accu- 
mulatori lungo la linea Porta Cividale-Piaz- 
za V. E.-Manicomio: 

Diamo l'esatto orario del servizio: 
PARTENZE da porta Cividale 7 — 8.05 — 
QI == #0.15 ——- Ting Mor. 169. 
18.10 — 19.15 — da Piazza Vittorio Ema- 
nuele : 7.07 — 8.12 — 9.17 — 10.22 — 12.22 
—-.15.07 — 16.42 — 18.17 — 19,22 — da 
Porta Grazzano: 7.15 — 8.20 — 9.25 — 
10.30 — 12.30 —.I5.I5 — 16.50 — 18.25 
— 19.30. 
ARRIVI AL MANICOMIO — 7.25 — 

8:30 — 0:35 — 10.40 — 12.40 — 15.25 — 
17 — 18.35 — 19.40. 
PARTENZE dal MANICOMIO — 7.30 

= 8.35:— ‘9.40 — 11.40 — {13.30-— 15.30 
—. 17.05 — 18.40 — 19.45. 
ARRIVI: a porta Grazzano 7.40 — 8.45 

— 9.50 — II.50 — 13.40 — 15.40 — 17.15 
— 18.50 — 19.55 — a piazza Vittorio 7.48 
— 8.53 —-0.58"— 11.58 — 13.48 — 15.48 
— 17.23 — 18.57 — 20.02 — a porta Ci- 
vidale 7.55 — 9 — I10.05 — 12.05 — 13.55 
— 15.55 — 17.30 — 19.05 — 20,10. 

Nomine all’ Unione Agenti 
Il Consiglio Direttivo dell'Unione Agenti 

ed ‘mpiegati privati, nella sua prima riunio- 

ne ha nominato le cariche sociali. Futono e- 
letti: Menchini Attilio, presidente — Marin 
cav. Antonio, vice-presidente — Moro Fi- 
lippo, segretario sindacale — Mattioni En- 
rico, segretario amministrativo e cassiere — 
Manfredo Livio, vice-segretario. 

Il corso delle monete vecchio tipo 
Per ordine del Ministero delle Finanze, la 

Direzione generale del ‘Tesoro ha prorogato 
al 31 luglio prossimo il termine per la ces- 
sazione di corso legale e prescrizione delle 
monete di bronzo da ‘5 e Io centesimi di 
vecchio tipo, 

Il fallimento Patriarca 

oltre 770 mila lite di deficit 
SE 

Al Tribunale di Udine seguì la prima adu- 
nanza dei a del fallimento Alfredo 
Patriarca, dichiarato con sentenza 10 giu- 
gno scorso. Il curatore provvisorio avv. 
Candolini ha letto la elaborata e diligente 
relazione, dalla quale appare che la ditta si 
esercitava attualmente sopratutto in fofnitu- 
re di pali da castagno per linee telegrafiche 
e telefoniche al Governo, e trattandosi di 
contratti rimunerativi, il curatore ottenne 
di poter continuare il commercio. 

Dalle indagini fatte il bilancio è risul- 
fato nei seguenti estremi: È attivo Lire 
418.839.45 — Passivo L,. 1.190.567.83 — Di- 
savanzo 771.728.38. 4 & 

Questi dati non sono, naturalmente, de- 
finitivi, essendo in corso contestazioni impor- 
tanti 

Le cause del fallimento vanno ricercate 
nello stato della contabilità e delle carte del 
fallito, che ha impedito, sino ad ora la ri- 
costruzione di una precisa storia dell’azien- 
da e quindi l’analisi sicura della cause e cir- 
costanze del fallimento. 

Ancora una volta ci dobbiamo occupare 
sia pur brevemente, del «fallimento» ed il. 
caso «Patriarca», gravissimo, contribuisce 
a dar esca, a spronarci in una campagna che 
non intendiamo assolutamente rinunciare. 
La gravità del problema permane tuttavia, e 
nessun sintomo ancora affiora a salvaguar- 
dia di un principio che venga a togliere, a 
decurtare il “continuo rinnovarsi dei dissesti 
« quali costituiscono un reale pericolo e pro- 
vocano uno stato d'animo d’irrequietezza, di 
dubbio in queila parte d’individui che inten- 
dono e praticano il commercio con*senso rea- 
lista ovverossia di: responsabilità. 

:Il «caso» Patriarca conferma inequivoca- 
bilmente la nostra tesi pessimista sull’attua- 
le «ordinamento» che regola il commercio 
nei riguardi della volon*à e della serietà a 
tutto scapito di un interesse generale e che 
come appendice (il fallimento) lascia tran- 
quillamente persistere un male cronico che 
oseremo chiamare «naturale». (Naturale per 
il semplicissimo fatto che nessuno ci pensa 
a porre rimedio, malgrado la sua... natu- 
ralezza. È. 

Lo ripetiamo. La cancrena ‘fallimentare 
alimenta il disanimo € di conseguenza im- 
peverisce l buon volere, benchè non sem- 
bri. La «francatuta» dei candidati al falli- 
mento è di già un ottimo incentivo pér chi 
si accinge a tenltare il commercio con fini 
men che onesti. Buono anche per gli altri 
che possono approfittare 
ber fare le cose per benino. Già l'occasione 
diversifica l’uomo, come l’arcinoto aforisma 
dice. NOI. 

(Dal Bollettino del Comune di Udine) 
Legna (prezzi al quintale) 

Legna da fuoco forte di rovere e fag gio tagl. da 12.50 a 14.50; in sorte da 11 a 13.—; fascine da 10.-- a 14,— ; cafbone di legna da 48 a 50. 
Rivista settimanale dei grani 

; (Quantità vendute) 
Martedì 16-23-80 Giugno è : Frumento quintali 20 — Granoturco 700, — Cinquantino 90 — Avena — — 

Segala 50. i 
Giovedì 18-25 Giugno ; 

Frumento quintali 10 — Granoturéo 
350 — Cinquantino 25 — Avena — — 
Segala 70 — Orzo 7. 

Sabato 20.27 Giugno : 
Frumento quintali 15 — Granoturco 

400 — Cinquantino 20 — Avena 80 — 
Segala 120, 

della. scappatoia i 

Bollettino Ufficiale dei Pret 
NEL COMUNE DI UD, 

dal 16 al 30 Giugno dnel 

Il Municipio di Udine ha fion 
blicato la seguente. notifica" 
prezzi fatti nel Comune dall! i 
30 Giugno: p Pie 

© Mea 
Mercati e Rivendifé pie 
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n iL 
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si » / posteriore.| — iugno 

Carne congelata . .. , 5.— |a 
(Carne di maiale (Prezzo al chilio — 

= usi M 
Carile-frestca Ca FE gno Strutto nostrano . . . .|10,—|Wfca — 

4 -AMeneanona: oi dee lio — 
Salsiccio <.—. |. (i Mo ruer 
Musetti.... , . ., Ca 9 giu Lardo nostrano: . . , || cia 

ee amnoricano n.5 | La 4 sa) 
Salame gi ao — 
Prosciutto RETRO BO 5:25 
Mortadella shit 
Pancetta. +... | 11.— if | 

Formaggi (Prezzi al chilo) | TRI 
Assani 

da A Val 

Vecchio formaggio grana, 
parmigiano, lodigiano, 
Tenpinno «sca rh 

Faem diresco: i 2) 
Caciocavallo fresco . . . 
Gorgonzola (verde) . . 
Id. fresco (bianco panar.) 
Pecor. vecchio di montagna 
Pecorino fresco |... : 
Montasio vecchio carnia . 
Nostrano asìno (salato), 
Ementhal nazionale, 
Sardo-vecchiels_ 
Buironatavals= ===> 
batto A . al litro 

Pollerie (Prezzo al 

Galline vive ; ./. IL 
=; Motie. ia 
Tacchinî vivi 
Anitre wivec o = a 

3 = JUOLIO anne 
Oche ecs 
eda ee 

Conielionvivo .--., 53 
” morto = r 

Piccioni . TC tenza, 
Uova. . + luna | 0.50] darato 

Gacciagione (Prezzo per cap0Prdenon 
1 relati 

da di Poi 
Quaslioga ere Lil O falli 
bg... | I 
essere; . . , mist =“) j BREcanoli.. RA ÎCon se 
Allodole . , da Minato > 
Pesce iresco e salato (Prezzo al% d; Pi 

i da Tatore 
Merluzzo (baccalà secco) . | = el 

Hi: - 1» Stoccafisso _ iu ta 
Bramini e... 1.10, ssi 
MOZZO; scio 
ipotesi SS 3 
Paesero- ui e gg) sign 
Frittura eo a fi Giova 
Granchi di mare(masanete)|  — pere 

ra Wini (Prezzo all’ettolitro) | Ig. 
Vino toscano da 100 a 180: mod@ Detta da 100 a 180; romagnolo da' — ZMercio 6 nuovo nostrano fino da 180 a 230ilttrico S dovano da — a —; Aceto di vill noli e 

50 a 70. \ a durat; 

Calfè e zuccheri (prezzi al chitcembre 
. fi sci 

4 da Partire Caffe Santos.crudo . . L.|. — inato 
È À tostato . . | 29.—] %olt) di 
». Portorico crudo. .| — lovanni > ni Misti. pa er e La Dj 

Zucchero comune... i — Oca] h 
Hi bPalimatons. ia ] He 

2 . ‘&ttrome Foraggi (prezzi al quintale) ine. 

da ini 
Fieno dell’alta La qual. L. | 23.—|9#L 

” ” Ila ” DISP 24. Calliy 
Fieno della bassa La qual. | — Secom 

” = ” ILa , >. cacay, X Trifoglio: 0, «aa ivano n 
Erba spagna . . - -| 30.1 fil] îa CARS a gta SS 
DIAM ER PA i Dressc } 

ta la ten 

Mercati suini ed ovini on dia 
(4-11 Giugno 1925). €Ssario i 

Maiali da latte entrati 762 vel@Braila & 
da 50 a 150 — Maiali da allevam; el paese 
100 vend. 27 da 150 a 280 — Mai9*%kerto, A 
macello entr. — vend, —,al q.le giteni 
— Pecore entr. 46 vend. 32 Sie; 04 
a 140 Capre entr. 15 vend, 7 al qui !!0 per 
70 a 115 — Agnelli al q.le —. È 

%



"IL COMMERCIO FRIULANO 
ALTARI 

si PROTESTI. CAMBIARI 
I UDllsnco dei protesti cambiari ele- 
MO nel mese di Maggio 1925. 
cali lenchi dei sigg. Notai od ufficiali tificniziarii comunicati al R. Tribu- 

fa Pietro, Pontebba È 
a 0.00 

* Mea Aituro, Pontebba 6 
ndifé Pietra Giuseppe fu Valen- “au 
q.le) d, Villasantina 1056.00 
n pon Lorenzo Tolmezzo 197.00 
50 Mo [Éttore, Tolmezzo 463.00 
06 [ife Carolinà*e Hind (Gio. Bat- 
04,— |{fRaccolana 853.25 
05.— [i@ari Osvaldo, Tolmezzo T00.00 
06.— [Mocimo Romolo, Tolmezzo 333.00 
19. vo Mo. Sui per erronea indicazione d’in- 
40 — [960° Subito pagato. 

50,— [20 — PROSDOCIMO ROMOLO 
75,— [2@ini Giovanni, Venzone (4 ef- 
rammi)”. r 1848.50 
quine È Luigi Ferruccio, Pontebba. 2000.00 

Pe é (i Hi COMUNICATO | 
1 cambiale di L. 43.500 protestata al ssi- 
-U idali Alessandro di Marignana, era 
fombial di comodo che venne imme- 
Imente pagat igato signor 

Min oa dal vero obbligato signo? 

VIDALI ALBSSANDRO 

Fallimenti. 
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ett
i 

JUDINE 
vani Eugenio - Udine —_ giugno 1925 — ( 
ca-— G. P, 

R
E
I
 

'Coloniali — 
D. avv. cav. Valde- 

p
o
 

cas
 

c »i Sartor 
i - I. 30 luglio. 
'uer Mario - Palmanova — Coloniali 

25. propria — IG. D. avv. 
- avv. Albanese — P. R. 30 

sa ne 20 agosto — Attivo lire 

assivo lire 64.086. 
su) x i 

1. Concordati preventivi 
lo) | TRIESTE 

| Passani 
ei Valdivonesto e Medea - Trieste. — 

dice Deo Io — D. 25 giugno 1925 — 
fio Giudì €gato avv. Platzer — Commis- 
1 Presenta ae avv. Segnan — R. 4 agosto 

ramo azione titoli ‘29 luglio. 
ei Y Francesco - Trieste — Via F. 

Ì 5 seno — Tesnaimi — D. 25 giugno 
TG. D. avv. Platzer — C. G. avv. 

BPriozzo 4 agosto — P. T. 26 luglio. 
fficomo apre Trieste —iCampo_.S. 

Pitatr 15 giugno 1925 — iG. D. 

914 luglio — 
Ì SORIZIA 

adUaboz ia: 
) e. Giuseppina mars Pellizon - Go- 
G d a Monache — D. 18 giugno 1925 

Mi 3 Avv. Testa — €. G. avv. Barba- 
Pecile 5 Agosto — P. ‘T. 20 luglio. ‘ 

io — P. R. 9 

C. G. rag. Bologna — 
P. T. 9 Luglio. 

—_ 

sgh Prali - Gorizia — Corso V. E. 
Pi — è elettromecc. — D. 18 giugno 

_ | Ati — pg Avv. Testa — C. G. avv. Ve- 
9 agosto — P.T. 20 luglio, 

Sentenza revocata 
l'Trib \ 

tenza Pena di Udine, ha revocata la 
50] diarato ; { giugno con la quale venne di- 
capoPrdenone cd mento di ‘Gaetano Penzo da 

1 relativi a jprdinata la trasmissione degli 
sa ofde lla R. Pretura del Mandamen- 
- o fallimento per la procedura del pic- 

DI 
Si Nomina dei curatori 

‘Or . ko; 

i Ses: pu odierna il Tribunale ha no- 
di Plot Her definitivo del fallimen- 

na di Spilimbergo, il 
Ro avv. Torquato Linzi; 

. “tivo del fallimento di Al- € “apra ; 2 
tore provviso Ida Rossi di Udine il -cu- | Tio avv. Nicolè i 

i 
icolò Fabris. , SCIOGLIMENTO DI SOCIETA’ I signori Agnoli rag. Mario e Gino del 

anno messo in liqui- 
Accomandita sempli- 
con atto 16 luglio 

a Giovanni di Udine h zione la Società in 
u loro costituita 

ai Detta Società aveva SO “Telo ed install Di ttrico eq affini villgnoli e |C 
È durata 

— chbicem 

7 lo scopo del com- 
azione motori e materiali 

, la ragione sociale « Gino dg il capitale di lire 50.000 € al primo i c cn ca ia P gennaio 1919 al 31 

parti loglimento della Società ha 'èffetto Bios: re dal primo luglio 1925 e venn 
} o ;quale liquidatore, cor tutte 1 

1 

Ja i 

e nor 

E SL05 

l'Ovann 
La Dj Itt : e ; ciale © continua ora sotto la ragione 

Biettrome ino Agnoli, Officina riparazioni 

ine, 

cactcondo una 
ei. da tutte le 

di ‘ano notizie 

Del raccolto, Nell 
n° Pressochè nul 

a la temono c 

)} notizia. @lella 

Ron dia he il raccolto di quest'anno 
©Ssario Neppure le quantità di grano ne- venlBrail, i semina. I territori intorno.a 

ammi ile] bada Qmtza, di ‘solito veri granai 
al99serto. (A. SpLcng quest'anno ad un de- lo gitenia, data ù raccolto della provincia O1- 
gulfserio Pericole. SI sperava tanto, sj trova in 

Ycent. 10, da oltre lire 100 a 1000 tassa fissa 

i egge il sigrior (Gino Agnoli fu 

ccaniche e impianti elettrici, U- 

‘di Saltive condizioni del raccolto rumeno 
« Dimi- 

le provincie del regno at- 
inquietanti sulia situazione 
a Bessarabia il raccolto sa- 
lo. I contadini della’ Bessa- 

I mercati vinicoli 

TTALIA Ù 
Andamento del mercato vinicolo. quasi 

immutato, icioè sempre distretamente at- 
tivo, ma non ovunque. In alcune zone le 
rimanenze di vino sono pressochè esauri- 

te ed in altre van man mano assottiglian- 
dosi. Le quotazioni rimangono sostenute 
per le buone qualità e su qualche piazza 
tendenti al rialzo. Vegetazione viti buona 
ma qua e là minacciata da un po’ di co- 
latura e di peronospora energicamente com- 
battuta. : 

FRANCIA E COLONIE 
L'andamento del mercato vinicolo si mo- 

istra.un po’ più attivo, essendo più nume- 

rose le richieste, ciò che determina una 

tendenza al rialzo dei prezzi che attuafmente 

variano tra fr. 5.50 e 6 il grado. La sta- 
gione si è messa al bello, favorendo la'ri- 
gogliosa vegetazione delle viti e la fioritu- 

ra che è già a buon punto nel meridionale, 

la peronospora è segnalata nel Nidì, Hé- 

rault e Gard. ’Temporali e ‘grandinate han- 

no arrestato danni molto limitati nel Beau- 
jJolois, in Borgogna, nell’Haute-Vienne e 
nell’Aude. 

Tassa scambio sul legname resinoso 
La «Gazzetta Ufficiale» del 30 giugno 

pubblicò i decreti ministeriali 18 e 26 giu- 
gno, contenenti l’umo le nuove norme per 

la tassa di scambio sul legname resinoso da 
opera e l’altro la determinazione delle ali- 

quote della tassa di scambio di riscuotersi 
dalle. IDogane nel semestre in corso. La 

stessa «Gazzetta» pubblica pure le istruzioni 
per l'applicazione delle dette norme. 

In sostanza, a decorrere dal 1. luglio 1925, 
la tassa sugli scambi di abete, larice e pino 

si riscuote in-modo virtuale mediante appli- 
cazione, una volta tanto, di una aliquota me- 

dia sul prezzo di mercato del detto legname. 
la riscossione si effettua: 

a) per il legname resinoso da opera di 

produzione nazionale, all'atto della produzio- 
ne mediante versamento al competente uf- 
ficio «lel demanio e delle tasse; 

ib) per il legname resinoso da opera d’im- 
portazione, all’atto dell’importazione median- 
te versamento alla (Dogana. 

Denuncia giacenze dello stesso legname 
Tutti coloro — siano essi enti o priva- 

ti —-che commerciano in legname resi- 
noso da opera tanto di produzione nazionale 
‘come d'importazione, devono denunciare al 
competente Ufficio dell’Amministrazione del 
demanio e delle tasse (IUffici del Registro) 
entro il mese .di luglio 1925, le scorte del 
detto legname giacenti nei propri magazzini 
o depos.t; al 20 giugno 1925 quali risultano 
dai relativi registri contabili, di cui gli uf- 
fici e gl: agenti di finanza potranno chie- 
dere les'tizione od eseguire l’ispezione, 
Sul prezzo medio di mercato delle dette 

giacenze di legname è dovuta una volta tan- 
to la tassa Idi scambio nella misura di L. 0.50 
per cento per il legname semplicemente 
sgrossato con l’ascia, e di lire 1 per cento 
per quello segato. 

Le successive vendite del detto legname 
sono esenti da tassa di scambio, salvo l’ap- 
vlicazione sulle relative fatture idella tassa 
di ballo ordinaria di che all'art. 52 della 
tarifia «ilegato A della legge 30 dicembre 
1923 n. 3268 (fino a lire I100 tassa fissa 

cent. 50, da oltre lire 1000 tassa proporzio- 
nale di cent. 30 per ogni mille lire). 

ve 

i cambi in Italia 
LUGLIO 

Ecco i cambi medi quotati nelle 
Borse: 

PIAZZE | ILANO | TORINO | ROMA ; GEMOVA ; TRIESTE 
Franc. 126.75: 126.70 19760 132.—! 126.75 

Londra 131.10! 191.90 131— 129.25) 128.25 

N.York| 27.10 27.45! 26.57 96.45] 26.35 

Svizzer.| 526. 526.87; sui 546. BIS. 

Spagna|395.— ssi È ia 

Menna — 97 da — PE SI 0,3 

Belgio |125.00 125,50 To 126.— 126.— 
{ Ì 

La media dei consolidati. 
Il Ministero di Agficoltura indnstria 

e Commercio comunica: 
Media dei consolidati negozi 

tanti nelle Borse del Regno. 
Rendita 3.50°/ netto (1906) 69.42 id. 

Consolidato 5°/, netto 87.47. Obbligazioni 
Venezie 3 1/2°/, 67,82 

ati per con- 

SERIE NEI II A e mr 

L @ 3, Ca] © 

bollettino dei prezzi 
sui mercati di Udine 

Cereali. — Frumento da 120 a 126, gra- 
noturco giallo da 122 a 124, granoturco 
bianco ida 116 a 118, cinquantino a 118, se- 
gala da 108 a 113, orzo da pilare da 105 
a III, $ 

Combustibili. — Legna faggio da 14 a 
15, legna in sorte da i1 a 13. 

Foraggi. — Mercato nullo. 
* Frutta e verdure. — Pere da 140 a 160, 
noci da 300 a 400, nocelle da 600 a 700, 
pesche da’ 280 a 450, albicocche da 400 a 
450, uva ribes da 200 a 220, prugne da 150 

a 200, ciliege da 350 a 450, limoni da 5 a 
13 Puno, zucchette da 25 a 40 fagioli da 

RR COIRIAZEA vrtizenae ner 

i 

Rubrichetta sportiva 

Il Giro di Francia 

Domani, a Parigi, al ‘«Parco. dei Prin- 

cipis avrà il suo epilogo il Giro di Francia, 
la massima prova ciclistica a tappe inter- 
nazionale. 

IT°voti di tutti gli sportivi italiani è di 
poter salutare ancota una volta il compro- 

vinciale Bottecchia, vincitore della corsa. 

Speriamo dunque che nessun sinistro col- 
ga in questa ultima fatica. il grande cam- 
5 

pione italiano, il quale saprà e vorrà coglie- 

re la palma della vittoria per. donarla al- 

l'entusiasmo della Patria. 

Due match sfortunati dell Uiinose 
[La forte compagine friulana dell’«Udine- 

se» in queste due ultime domeniche ha ot- 
tenuto risultati tali che non compensano 
certamente il neale valore dimostrato nel- 
le dispute. : 

‘Mentre sul,proprio campo, ad Udine, 
malgrado una convincente e netta superio- 

rità sulla squadra avversaria: il « Como», 
non perveniva ad ottenere che un match 
pari, a Novi Ligure essa, doveva malaugu- 

————————____m21_—_—______mtnktkkkh_—r—_r—_r_—rmr____—_——_—_—_r_r_r__rrrr__rrr—r—_r_.oce 

Dichiarazioni doganali per pacchi diretti in Spagna 
Per l'applicazione dei diritti di confine jin 

Spagna è indispensabile che sulle dichia- 
razioni doganali, che accompagnano i pac- 

chi postali, non sia mai omessa l’indicazio- 

ne del valore delle merci inclusevi. 
Mancando tale indicazione, la Dogana 

spagnuola può disporre per il rinvio dei 
pacchi all'origine, oppure può consentirne 

la consegna ai destinatari, gravando i pac- 
chi di forti ammende. 

Fossili 
inglesi 

I ì per industrie 

Antracite - Coke da riscaldamento 
Servizio a domicilio - Consegne pronte 

Chiedere listini dei prezzi. 

Rag. ANGELO PILOSIO - Udine 
Riva Castello 1 - Telefono 2-72 

Aratri, 
{IRincalzatori,| 

” Zappini” 
CL] 

Difia BISUTTI » Udine 
— Piasfrelle rivesfimento 

CASA DI CURA 
per malattie d'Orecchi, Naso, Giola 

Dott. GUIDO PARENTI 

2va 

SPECIALISTA 

| Visite —— Udine 

ogni giorno Via Cussignacco, N. 15 

{recenti !films che la iDirezione del Cinema 

| |per Pola 949.80, per Fiume 1071.20; a mez- 

120.a 150, fagiolini (da 80 a 120, patate da 60 

ratamente soccombere. ‘Difatti, la squadra 

di quella città ha potuto segnare i suoi due 
unici punti solo sw calci di rigore concessi 
da un parzialissimo arbitro con estrema 
leggerezza, tantochè la squadra friulana ha 
creduto: doveroso inoltrare reclamo. 
Domani l'Udinese giuocherà in casa. pro- 

pria: Le sarà di fronte la squadra del Par- 
ma che, secondo le generali previsioni, non 

la dovrebbe spuntare sui ‘«battuti» di Novi. 

Il Campionato Ciclistico Friulano 
Sul percorso di 180 chilometri a tratti 

pianeggiante, a tratti pieno di asperità, è sta- 
to corso il giro ciclistico del Friuli. Una 

quarantina i partenti. Lungo il percorso la 
gara ha registrato episodi vivaci di lotta. 
Insignificanti gli incidenti. Ben dieci con- 
correnti hanno abbordate lo striscione del- 

l’ultimo chilometro. ‘Dopo una brillante vo- 
lata, tagliò primo il traguardo Ferrato San- 
te, campione italiano dilettanti, di mezzo 
fondo, della Ciclisti Padovani, che ha im- 
piegato ore 5.54 a compiere i 180 chilome- 
tri di percorso alla media oraria di trenta e 

cento — 2. Gregoric dell’Unione Sportiva 
Pordenonese (proclamato campione friulano) 
a una macchina — 3. Dartardi. 

Seguirono. Campagriolo, Bardella, Mar- 
chetti ed altri. 

Cinema Cecchini 
ÎNlon. si. è ancora spenta l'eco suscitata dai 

Cecchini, con-quel buon'gusto che la distin- 
gue, ha diggià provveduto ad annunziare 
un nuovo capolavoro, anzi il colosso dei 

capolavori sportivi ed avventuriori: il col- 
mo della velocità; «|Scusi se le faccio man 
giar polvere ». | 
Tale attrattiva registrerà indubbiamente 

serali piene, tanto più che l’illeggiadrito ri- 
trovo è modernamente arieggiato ed allieta- 
to da una orchestrina delicata, 

Il vino esportato via mare dall’ Istria 
Nello scorso mese di maggio l’esporta-! 

zione del ‘vino, via mare, dall’Istria, ha dato 
i seguenti estremi: . 

da Parenzo: per "Trieste ettolitri 1926,21, 

zo velieri 6.25. Totale 4573.21.. 

Da Fosana: per ‘Trieste ettolitri 6.24. 
‘Da Isola per ‘Trieste ettolitri 340.06; per 

‘Grado 55.54, per Pirano 1.97. Totale 397.57. 
Da Pirano: ettolitri 335.70. 
Da Rovigno: per Trieste ettolitri 221.80, 

per Fosana 1.07, per Pola 1.00; ‘Totale 
223.87. 

Nuovi spezzati in Bulgaria 

garia dei nuovi spezzati composti da una 
lega di rame e nichel e del valore di ur 
leva ciascuno. Parte di essi furono coniati 
nel Belgio e parte in Francia, ‘ed i due tipi 
differiscono leggermente ‘fra dj loro. 

Nuovi piacimenti auriferi ju Russia 
Informano da Mosca.che ad una settan- 

tina di chilometri da Amasar nel (Coverna- 
torato dell’Amur, sono stati scoperti nuovi 
giacimenti d’oro. Alcuni cercatori d’oro ri- 
cavano dal-lavaggio da 13 a 26 grammi al 
giorno, i 

L'esportazione di grano canadese in Svizzera 
Malgrado che il.raccolto canadese di 

grano non sia stato nel 1924 così conside- 
revole come. per gli scorsi ‘anni, tuttavia il 
Canadà ha fornito alla Svizzera 202.000 
tonn. di grano, presso a poco la metà della 

quantità . necessaria al consumo di .quel 
paese. 

La produzione del rame al Canadà 
La «Granby Consolitated Mining and 

Smelting» incomincia a riprendere j lavori 
di sfruttamento a Copper Mountain ed il 
tratto di ferrovia che va da Princeton alla 
miniera è già in funzione, Si spera che in 
luglio od ‘in agosto ‘incomincieranno gli 
invii dei corcentrati agli stabilimenti di 
trattamento. Quando la miniera sarà in pie- 
na efficenza, la produzione annuale di ra- 
me della «Granby». avrà un: aumento di 
20.000.000 di libbre. Im ‘produzione della 

a 70, cipolla da 30 a ‘50, piselli da 150 a 240, 

Sono istati posti ‘in Circolazione in Bul-|' 

miniera di H. Creek è ,già considerevole. 
È ' DI ì * 

e ogni altra mac- BOLZIGGO - Novità 
GONOROL 

e il miglior prodotto moderno per la cura della 

BLENORRAGIA (Scolo). 

Prostatite - Gistite - Catarro vescicale - Pielite 
Chiniisce le urine, eliminandone i filamenti 

guarisce il bruciore e lo stimolo ad urinare. 

china per la lavo- i 

razione dei campi * 

e dei prodotti, per : 

le Cantine ce per da 

le Latterie, ecc. 

Rivolgersi alla 
In vendite nello primarie Farmacie Udine e Provincia 

Associazione $ 

iAgraria Friulanaj 

) “Sezione Macchine Agrarie, 

UDINE 
“ Palazzo dell’ AG raria f 

| Dott, FEDERICO GEPPARO 
‘ UDINE Via Aquileia 9‘ 

MALATTIE POLMONARI 
Raggi X — Pneumotorace terapeutico 

— Sele artificiale di alta montagna — 

Diatermia — Cura delle malattie reu- 
matiche, delle malattie delle donne (in- 
tiammazioni croniche, tumori, perdite 

sanguinose ecc. ), delle malattie dei 

capelli, barba ecc. 

i tl giovedì e la lomenica a Portogruaro 
' {impianto Raggi X). 4 

BOLZICCO - Cravatte 

O 

(Ponte Poscolle)} 

MARIO PEDRIONI 
PITTORE — DECORATORE 

DECORAZIONI MURALI — INSEGNE ea 
VERNICIATURE DI QUALSIASI GENERE sa 

UDINE FINTI LEGNI — MARMI — TIRATURE A'SMALTO 

APPLICAZIONE CARTA DA PARATI n 
PREVENTIVI E BOZZETTI A RICHIESTA 
ESECUZIONE ACCURATA c.non 
ASSUME LAVORI IN PROVINCIA 

Via Aquileia 78 

Telefono 221 

| 
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a 
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f 
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I, » AUTOMOBILISTI | 
Visite Je AUTOMOBILI 

1, 
D
R
 

CERCANSI SUBAGENTI IN PROVINCIA 

GUIDO TRANÎ - Via MANIN, 8 - UDINE : 

STUDIO sero M, PROVVISIONATO.& Gi BERTONI - UDINE cn 
Soc. An. GANZ di Elettricità Budapest - Rappresentanza e Deposito - Motori — 

Trasformatori - Dinamo - Alternatori — Contatori ecc. 
Soc. An. Istrumenti di Misura C. G. S., Monza - Deposito - Amperometri - Volt- 

metri - Wattmetri - Registratori - Trasformatori di Misura ecc. ; 
Soc. An. Ing. V. Tedeschi e C., Torino - Deposito - Fili Rame Smaltati - Condut- 

tori Isolati - Cavi - Cordoncini ecc. 
Apparecchiatura per alta e bassa fensione 

IMPIANTI COMILETI DI CENTRALI TERMO E IDROELETTRICHE, DI FORZA 
MOTRICE - DI LINEE AD ALTA E BASSA TENSIONE DI CABINE TRA- 
SFORMAZIONE E SMISTAMENTO 

: taboraicrio taratura e riparazione cenfatori 
PROGETTILI- PREVENTIVI E VISITE A RICHI 
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Via Pretettura, 7 
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IARCA CAMPANA Conii Calda & C.i 
PARMA — Sala Braganza — PARMA 

“Rappresentante esclusivista de > 

LORENZO GINO PASTORI --UDINE 
Depositario G. Bergagna Udine, Via Marsala. 
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IL COMMERCIO FRIULANO i 

A proposito di una “ storta. 
Sul caffè” attraverso i surrogati 

In seguito ad un articolo apparso nel nu- 
mero scorso in queste colonne sotto la dici- 
tura: «Il caffè attraverso i surrogati », 
dovuto alla penna di un collega di grido, 
che non fece altro che riprodurre sintetica- 
mente una dotta conferenza tenuta da una 
eminente personalità sul tema anzidetto, è 
pervenuta al nostro Direttore Ja seguente 

x lettera del sig. Mario Pellegrinotti di Ve- 
nezia, proprietario di premiati stabilimenti 
per la torrefazione del caffè, che ben vo- 
lentieri pubblichiamo. i 

« Mi consenta qualche commento. 
L'articolo in parola è scritto molto bene, 

un po' ironico e quindi vien letto volentieri, 
ma contiene delle inesattezze e desumo per 
ciò che l’autore non sia molto pratico della 
forma con la quale si svolge il commercio 
del caffè, 
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formasse di tutte le questione tecniche réla- 
tive all’aîgomento trattato ed allora l'articolo 
non sarà letto dai competenti con un risolino 
di compassione, non alimenterà nel consu- 
matorne un senso ingiusto di ostilità verso i 
negozianti che credono alla verità della Leg- 
g€, ed avrà l’approvazione di tutti gli one- 
Sti ». 

Breve commento. Innanzi tutto la sueste- 
sa prosa disdice poco, seppure siamo con- 
vinti che l’estensore di essa non abbia vo- 
luto punto farci rimangiare le ironiche af- 
fermazioni dell’ articolo incriminato», ma 
bensì forse dimostrare — parte interessata 
—— una correttezza commerciale. superiore ad 
ogni appunto; cosa che del resto noi non 
pensiamo neanche lontanamente. Anzi ci fas! 
piacere che il sig. Pellegrinotti, conoscitore 
profondo di tutte-le questioni tecniche rela- 
tive all'argomento, si degni di inviarci lumi 
maggiori in propesito, contribuendo così ad 
una chiarificazione che può aniche rivestire Anzitutto i chicch i non subiscono manipo- 

lazioni all’imb. arco ed allo sbarco; non ven- 

carattere ed interesse generali. 
L’accenno alla stampa lo riteniamo sen- 

‘fconcessione e .idi 1 

Tipo di vaglia per tasse e concessioni 
Dal 1. luglio 1925 è istituito uno speciale 

tipo di vaglia pel pagamento ai procuratori 
del Registro delle tasse di esercizio, di bre- 
vetti, di passaporti o per licenze di porto 
d'armi o di pesca, ovvero di tasse scolasti- 
che; di tasse di ammissione ai concorsi 0 agli 
impieghi, di tasse per esami di Stato € si- 
mili. 

Il nuovo vaglia sarà rilasciato dagli Uf- 
fici postali, insieme alla ricevuta, al mittente, 
il quale tratterà la ricevuta e, secondo il 
caso, allegherà il vaglia alla domanda di 

icenza; e lo consegnerà 
all'Ufficio, al quale deve dimostrare l'ese- 
guito pagamento. 

Dalla data suddetta sarà vietato. valersi, 
per detti pagamenti; del vaglia ordinario. Deposito completo dei vasi orivinali WECH 

Le migliori POSE 
in Alpacca 8runi 
Ossidata-Argenta 
UNICO DEPOSITO 
ESCLUSIVO presî — 

“LA VITRUN_ 
di M. MARTINI 

La migliote Ghial 
SIBERIA per famiglie ed ese 

Det conservare Frutta, Legumi, Erbagd®*" Citca il ritiro di banconote germaniche 
«(Da parte d’impiegati del Consolato ger- 

manico di Trieste. è stata spesso fatta l’os- 
servazione che, nonostante le hotizie ripor- 
tate da molti giornali italiani in riguardo 

an 

x 
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Latteria Friu 
Via Orseolo, 2 - vicinissimo 

ila lana - Gradi 
al Grand Hofel S. Giusto la st 

oto: 
È °, ALe IRSA PZA ASTA ISLA IA TI è DINI NONNI, 
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i ì Tax : so i i | 
: l inse 

gono levigati nè lucidati ‘a seconda della z'altro inopportuno. Il giornalista, il cronista [al ritiro di vecchie banconote della iGerima- Specialità in JOGURTH sempre “pronto, laite di priDustr 

provenienza che si vuol loro stabilire, L'o- che € meticoloso sempre nella raccolta di |nia, regna ancora grande ignoranza riguar- qualità, burro, uova della giornata, ecc. Proprietario dorec 

rigine non macchina il caffè, ma solo lo |dati talvolta può anche esagerare nel compor- |do l'entità del detto ritiro. Per preservare i 
= SINICO G USEPPRS ec 

- seleziona, creando così diversi tipi a grana |r© gli articoli; ma non è nè eccessivo nè men- [possessori italiani di tali banconote da qual PRRRIEREDIERETRRRE DIEITIIRLLI Mitra SUO 

più o meno uniforme è quindi nulla di stra- |29gnero. Caso mai subirà, se così Si può di- [Siasi danno, sarebbe quindi opportuno di ri- e | 
ag 

no in tutto questo. jSi tratta in sostanza di re, l'influenza indiretta di ciò che pensa e [portare, in modo che a n a PRIMO INALATORIO FRIULANO MOLINI Î PRIME | "a 

valorizzare la grana grossa che rende mol- Scrive. Ma il caso è Tarissimo, per non-direigire, Co vangente. Una notizia che, sia per acque di Salsomaggiore, altre HOLT i Î ile p 

fo di più, svalutando quella minuta e'\crean- |&SSUrdo. una comunicazione della «Deutsche Reichs- Sorgenti liquidi medicamentosi, ni Shian 

do.un tipo ‘più corrente. , TTTT-T--_======—==x=—xx== | banck. tutte Je banconote del Reich, le quali ossigeno, ozono, per Hol ° SI de 

+ à 3 i; ; Sw È = a = {sono datati Sriori ; CINI 
sInIn, 

Nei nostri Punti Franchi invece si usa| Tassa scambio sui saponi |'"° a a Persia ario onobia LAI Malati di NASO GOLA PETTO ole la Ferte La 
macchinare, cioè lucidare e colorire i tipi Il Ministero delle Finanze dispone che a sten Pace” pan È io Menti ni | } J a; ta 

; gti 3a Ri È deile £ dispo: i To. Tutte quest nconote sono già da 
la e 

" Seal = SEO er decorrere dal 1. luglio 1925, la tassa di scam- 5 giugno a. d tua corso e non più oasi Ì dott. CERRETTI C. TERBINA E a SI 

Sul apprez i caffi Ina E; È : 7 
i i 

ti capa, £ 

sò I + friul $ Stlfoio sui saponi venga applicata tenendo pér legale, vengono però scambiate sino il 15 lu- fiabinetti di terapia polmonare e medicina Generale 
‘ to 

specialmente nella zona friulana. base la classificazione: : i adottat li Il ‘ i; Raggi X - Raggi ultravioletti (Sole Artifi- 
; € 

La macchinatura non altera la grana, non.f Èi SEZIONE di saponi MCO. E a, {8 IR dalle casse di tutte le sedi della ciale) Pneumotorace - Cure elettriche - Mas: 
i ida 

seg Ì iasché. Ri + Ile igiusta le norme vigenti, agli effetti dell’im- Reichsbank. In questa conversione sono na- saggio - Analisi cliniche, è 
ESE li 

SA 9 ARtO, o» o urea : posta di fabbricazione ch grava su tale |tural te sol prese le } UDINE - Via del Sale N. 15 - UDINE 
È Iper 

attuali disposizioni sanitarie e permette di SERE © |[ura'mente solo comprese le banconote che Giorni feriali 9 - 12 - ]5 - 17 

D sO prodotto. 
sono anc ralevoli n fur ià riti 2 

A RASTRSOLUt 

dare al caffè un’apparenza piacevole; questa Ci 4 Sa Cora. devote nom furono già: ri L 
RES RI 

macchinatara non aumenta il peso, ma anzi |. Ciò stante, il trattamento da (farsi ai sapo- {rate con un decreto anteriore, Dal 6 luglio ‘ 
97 rtare 

lo diminuisce; durante la ordrazione la | PI NS! riguardi della tassa di scambio a de- |a. c. în poi tutte le banconote con data di 
È VENEZIA ni p 

ni fa SECINE di qualche diceola per: correre dal r. Juglio 1925, tanto per gli scam- [emissione Unteriore all’it ottobre 1924 sono É 
ri Îa ( 

centuale il peso che viene successivamente | V! ‘he hanno luogo nei regno quanto per {fuor di vigore-e sensa ‘alcun valore si tali il Tp yen: 

aientaro di:4/% fed cesto diivante la imac. quelli d'importazione, sarà il seguente: Le banconote della «Renterbank»s (Ren- : pecialista per le tibl-* di Sa 

+2 SERRE ATI i: | a) 1 saponi comuni soggetti all'imposta di tenbankscheine) sono ancora valevoli, ad' ec- Malattie Venereo-Sifilitiche I) della Pelle O tra 

i SI "BE p SS ; fabbricazione e copratassa di confine di Ji- [cezione del'e note : Rentenmark da 
3 

in questo non esiste frode perchè j caffè p S saro one dele note a 50 Rentenmark con data 
re 20 il quintale, 

È A 

scambio a norma del 
della legge della tassa sugli scambi; 

b) tutti i saponi soggetti alla imposta di fabbricazione 0 sopratassa di confine di li- fe 40 il quintale, sono soggetti alla stassa li scambio di lire 3 per cento di che all'art. 18 n. IV, della legge della tassa sugli scamb; sopracitata, 

sono esenti da tassa di 
citato art. 36 lettera b) 

Perfezio nato nelle CLINICHE Universitarie di Parigi. 
" 

di emissione del 1. novembre 1923 che pos- sono però essere scambiate sino al 30 settem- bre 1925 ». 

ISTITUTO DI PREVIDENZA SOC. 
Ai datori di lavoro (industriali cianti, professionisti Ced) 

capitata una circolare dall’ 
denza Sociale di Udine 
ranno date disposizioni 

vengono sdoganati dopo macchinati. 
Non è esatto che l'origine mescoli il caffè 

con delle pietruzze; il caffè S. (Dom:ngo, 
che fra parentesi paga lire 1320.al quintale 

di dazio doganale, in confronto di L. 1200 
pagate dai caffè di provenienza brasiliana, 
cresee in un'terreno contenente un'infinità 
di piccole pietruzze; questo tipo all'origine 
‘viene curato con conseguente aumento sul 

AS 
del Doft. T. BALDASSAP® di 

PER LE MALATTIE DEGLI o: i 

DI 
i a ento 
CUPA le do Cure moderne per la sifilide, restringi- mento Uuretrale, uretiite e goccelta -cronica. — Analisi del sangue per la diagnosi della sifilide. — Visite tutti i giorni dalle 9 alle 12 e dalle 14 alle 17. S 

UDINE — Via Gomon 
, commer- 

Sarà a giorni re- 
Istituto di Previ- 

con la quale ver- 
per la rinnovazione 

offiche 
mediche. CURE 7 i . operatorie? che 

UDINE - Via Cussignaceo Na na 

a 46 — UDINE 
® 

Geom. ACHILLE PICCINI 

o 
te] 

sione del frumien 

3 7 Resta fermo, a norma dell'art. 13 del R|delie tessere delle assicurazioni Sociali, tes- 
Feletonp. gf Mi 

prezzo di costo; oppure viene curato a mano decreto-legge 5 marzo 1925, n 258 i È = Nere che col ‘30 siuguo u. $. sono bitte sca» Studio Tecnico Ammin'strativo as Polo 

nei nostri Punti Franchi, sempre né; limiti comuni: di ehi sopra ate Las > ap P dute quale che sia ia loro data di emissio- |! DINE - Vix Savorgnana, 14 T.566 Difia BISUTTI Lo Udi di 

del possibile; Ella comprende come non SI Losostani alla > = e 2) E dine; quale che -sia. il numero delle marche [I CS. è Lastre.da finestra . )nc 

| conveniente sdoganare delle pietre con lo + 88 PIC MERE 1 scam 10” Ure applicatevi, Frattanto avverliamo essere op- 
i 2 + 5 4 ni; 

SE 4 pote vati siano destinati ad portuno che le Ditte regolar'zzino (a scan- isa 
SR n e 

. È È i usi Industria rstida î jsti ‘av: ioni see ; x 

n , 

In quanto ai cosidetti caffè di pasta, Le | “Strati diversi da quelli previsti per |S0 di contravvenzioni) le tessere in. corso hai si CA LA PER picord: 

‘sarei oltremodo grato sé volesse Provveler, | esenzione. coi contributi, riferentisi alla ultima paga fi ieà fl 
affic, 

; en grato si x ; Ai ; consuetudinariamente più vicina al 30 giu- CF [Re “U Li del FRIULI 

ne nel di Lei DE, giornale qua- Gli tti I gno 1925. Per maggior comodità delie Ditte A 
atural 

li sono-i negozianti di caffè che vendono 
le nuove tessere avranno ] durata di. 9 PE Leah atto, 

caffè di pasta per caffè coloniale. I bs osi se da comprenderà ; |anni,, Una innovazione Ned 
all ALBERGO MICOSSI na è | 

— Approvo invece pienamente quanto Ella posizione di accia della Venezia fiiulia tuita. poi dal libretto personale che verrà tutte Le Festo durante la stagione estiva 1925 TIRO AL PIATTELLO — 11 tiro è libero a tutlî, POti 

afferma circa la lavorazionie dei tostati ==" i C intiat ST - | |FHasciato a ciascun assicurato, 1 soi di = = Sita ipa feriali e senza preavviso, ab 

ESE . Lt . . ‘ Uomitato cen rai i ‘Gorizia «ta fesa ee US AS 5 tte attra tont: Barchette, Bagni, Motosca 0, Pesca, Turismo, Passeggiate amene, ece. e, x 

Praticamente il mezzo per cento di olio di \avorando. ) alacremente aibaitio Sta TASSA SCAMBI SULLE IMPORTAZ. , Novità: Gamberi, Trote, Pesco costante in grande vivaio per es.ere deh a richiesta ) psi i 

vese:lina è necessario per dare alla grana | .)] Comitato di Udine Sira i ;S0n0 lano al disposto della Signori Clienti, Si = 
egli ( 

he è richi I iano an OO a Pre feliz È RISTORANTE DI PRIM'ORDINE 

quella lucentezza che è richiesta dal consu sizione di Gaccia della Venezia Giutia |16 del regio decreto legge 5 marzo 
: Il p 

| Matore e che non può essere ottenuta se che si terrà in Gorizia nel prossimo |1529 n. 258 riguardante Ta riscossio- & iii iii trici ni ione 

non torrefacendo il caffè ad un calo ele- Setilembre, abbia la Più larga riusci sn lassa ui set, da parte SA: COLO OE DITE I TS pine È ù 

vato; pensi che l’umo per cento di maggior |ia- Già si sa, che l’esito non può man- ro c20gane sulle “materie. greggie, Ro I CAIO — Di 

ca’ in macchina corrisponde oggi a lire 35[4èle essendo il ‘programma di delta prodobki ed animali Soggelti ad una FF SI genre o (262 a mr = erchè 

ea; SS Mostra tracciato sulla falsa riga del |®liquota di tassa mon Superiore a lire f} SI © Pi i ” 

al quintale. E' da tener presente. che un |'HO: Bi egli é ts MS Pa piste SEE Aa 
;È i È tensi 

calo. superiore al 21 per cento sul crudo, fo- |' ESPOSIZIONE di Vienna del 1900. nia per cento, si avverte che sono sta_ i il i 

‘32 a pér cento sul crudo, Tutte le attività sportive ed indu- elale dmiparbite ISPIRA alle Dopa- 

1 pri: 

I el striali inerenti alla caccia sono am. |Ne perche gino a tutto il 30 settembre PER ELEGANZA 
(Risp 

Anche questa lucidatura in tutte le tor- inesse alla mostra della Venezia Giu_|D..V:-la tassa di scambio anzidetla 
CONVE NIENZ lu : 

refazioni che si rispettano è stata soppressa ila; ecco per sommi capi l'elenco de-|*©Nsa esclusivamente liquidata in ba_ 
ale SERENO a 

da diversi mesi in seguito a precise disposi- se Oggelli che la mostra compren- e pete an è Si tnii, iù 3 3 E QUALITÀ È E 

ioni te dall’ ità tente; [Jerà: Selvaggina viva ed imbalsema ari. o della legge doganale vigente 1 th E METTE ‘ IVata ; 

SS, pervenute dall’ Autorità competente ; |{e Teatel di Setvagofie i ai ni ela cioè dal richiedere. lg ADItl fatti da L. 120 in più — ibitiso misura da L 350 ja più eta: 

prima che dette disposizioni fossero cono- |. 1 i di se vaggina indigena uc falture relative ASSORTIMENT = 
Ccurat 

Sciute attraverso provvedimenti fiscali, era menti per l'esercizio quamento; a i i ai a =ASSOR O DI STOFFE ESTERE E CORONBLI A 2 

logico credere che lavorazioni che. diravano di ‘di allevamento di Selviezina Sila — Frumento e uranoni liberi di esportazione Sartoria Civile e Militare di I° ordine tari < 

da anni fossero ammesse. E’ da notare però stato libero, mezzi di caccia proibita:| Avverlesi che, mentre con R. De. ; ì Di 

che dette lavorazioni diminuivano in forma “iproduzioni di orme su carta; fucili |-reto legge 26 giugno scorso è stato MAGAZZ NI MILANESI di REZZOLI O) C. di; 

corrispondente il prezzo di vendita e non an. la caccia; servizi di equipaggiamen- mantenuto fino al 31 dicembre del 
Pin 

davano a beneficio del negoziante, 1; Munizioni; binoecoli e cannocchia_ |l'anno corrente ;) divieto di esporta- è 
UDINE - Portici Palazzo Municipale. (lato Via Rialto) - UDINE 3 utili 

| Esistono però tutt'ora dei torrefattori che |-i; Macchine per tiro al piattello; mo- to. Possono invece da 3 - SERRE RI DI TIROTE D_ ORO ELE: S 
cosa 

n ; REA pas pie 
are è colti 

è hat in-|1elli di trappole rustiche: tagliuole a|era innanzi esportarsi liberamente le - 
= 

selon sazia so a i [Molla e a piatto; reli; stoffe sport; |larine di frumento, i semolini e il Teisfono 2-99 Rifl 

pet ae: costo 5 calte-stesso al Brasile, scarpe; articoli di pelle; generi ali. sranoturco.giallo, essendo decaduto il , ZIE ETA 

| tenuto conto che all'aumento attuale del prez- mentari; articoli farmaceutici; tipi {relativo divieto col 30 rica ne Des ETRERIE - TERRAGLIE - PORCELLANE 
+ 

zo dei caffè contribuisce esuberantemente il li mobili; utensili da cucina; lavolet- Servizio delle assicurate in Palestina e: V 3 3 
SRI 

ambio della sterlina, che oggi costa sullal'e di legno per trofei; mobili fatti con «È us: BN ARTICOLI CASALINGHI 
tural 

base di 139 e perciò con tin aumento di 19{-Orna; piccoli trofei legati in metal.| Il servizio delle assicurate (let- (9) E:DA * 
agli 

punti in 15 giorni, pari a L. 250 per ogni |'0; galanterie di metallo; giocattoli tere, scatolette e paechi) in Palesti. IC) 
è 

uintale dî = — {producenti selvaggina; pelli greg- [na è limitato alle sole località se. % ALO ; aCc 

quintale di caffè. i - 455 € i ss 4/5 REG 
È ; So va {:1€ e conciate; pelliccia; tappezzerie; |guenti: i JA: ti Lx 

To stesso non mi so RIC GAre CONE Sk DOSSA ragni, drappi, pizzi; trafori su tela | Acre, Afule, Beersheba, Beisan, se suum ho Ct b di 

| vendere oggi del caffè torrefatto normale ‘îcami; tappeti con soggetti di caccia; |Ber Yacoh (Birs Salem), Gaza, Ge-| |? DL pe RE, died 

a 28.50, 29, 30 lire, prezzo che vedo prati- | vitture; schizzi. lavori in rame e fer- "usalemme, Haifa, Jaffa, Jenin Ludd 7/5 | oe © ePpe | 

cato da molte torrefazioni del Regno: non aria bassorilievi; lavori in me- RO o e, ele 8 Deposito Ma 

è mio compito ricercare se questo caffè con- «atto {uso; incisioni; fotografie; films |Pela: ikvah (Mui!ebbis), Ramleh, dr 1 > 493 

tiene Ca estranee - so che la com- negeticie;: lavori letterari; Canzo_ PIENI Samakh, Sa] H7 È 3 a LASTRE DA FINESTRE © qua 

elio e gica- | i poesie; statistiche; cani da ferma: Aviv, Tulkarem, Zicron Jaco. 7 | J37e 
° Testo 

RI SEI ogni, ia SeT8,02 lrorniture per cani, tibi di cassoni di |marin). È :} TUBERIE DI GRÉS — 

mente, e contro queste torrefazioni sarebbe trasporto; reti metalliche. fra i Maestri articiani Shi 
i 

opportuno, a mio modo di vedere, che Ellal' Ta rovincia di Udine, e Udine in|. 09NCorso Ren USIMI PIASTRELLE SMALTATE DA RIVESTIMENTO © iante, 
iniziasse una seria campagna che servirebbe special modo, darà largo contributo | 1 Comitato Friulano i le Piccole In- 

3 ana, 

ad agevolare l’opera della R. Finanza. li oso CRE sgreera, DLElS tiva ae ; a i na 
id insu 

Fi i modo mi permetto ora una con-|zeniale della città Sore la, alla quale {Lavoro di Venezia allo 1 î 
mi 

Casale ha dra fe ii sente. strettamente unifa per | do- [nare !e maestranze adulte SOR RI NBportug) ; SNTFCA Laga = g° 

= tante sufi ;t rciale ed indu-| Ofi passati, e speriamo, per le gioie {Cors! d; Perfezionamento € per poter dispor- S3 
7 € og 

“mporfante Sulla vita commerciale | ell'avvenire. re all'uopo di capaci maestri ha deliberato 
- INe È 

| Striale del nostro Paese, ma è necessario. “Sono stati spediti inviti alle prin- di indire an Concorso per maestri: arti- | 
ano: 

Ho modo di vedere, che la Stampa sia se-|.;pal; Ditte del Friuli e verranno pu-|gisni per le ‘seguenti specialità professio- Commercio all'ingrosso salumi di mare. — Fabbrica di scope, spaz- 1963 al 

3 : E a 4 f rà ; 5 Fdil 7 
8 

pe, I 

ena e soprataitto competente ed informata | e pregati di collaborare, con i frutbi [nai: 1) Carpenteria : ue =) sr zole, brusche ece. — Industria sporte-da spesa di cartoccio di grano- lelle ig, 

Sell'argomento che deve trattare; diversa- | le] loro ingegno gli artisti friulani {tura e Inekialra del degno +-;9) dist turco. — Deposito di sporte e ceste da spesa in generé Ra 

mente l’azione della stampa è dannosa agli gr a orotitetti, acquefor. sai ana Taglio e confezionatura camice ! Sela | i Ì vo 
; isti, dotografi) invianco alla sezione |da uomo. us RAS so 

e a 

sera SPIA 3 artistica. della mostra, le opere loro| «Per guanto riguarda ‘il punto 40 il Con- pis Manici € Cordoli per Frusfe " Îsagi 

_ Attraverso il di Lei articolo, il profano | he avessero carattere e soggetto ine- cordo ré aperto anche a personale femini- Prima industria italiana di Cordoli per fruste d’ogni tipo di cuoio — we 

DO Do dt a TT rente alla caccia. E al cromo e d’ Ungheria detto Maschereccio. — ('onceria propria. i 
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